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CARLO Fabbri è il nuovo direttore
dell’Unità operativa diGastroenterolo-
gia ed Endoscopia Digestiva dell’ospe-
dale di Forlì e di Cesena. Fabbri, nato
a Imola il 30 novembre 1969, ha lavora-
to per diciotto anni a Bologna come re-
sponsabile incarico alta professionalità
endoscopica digestiva avanzata al di-
partimento chirurgicodell’Ausl emilia-
na. «Sono lusingato di lavorare in que-
sta azienda sanitaria – sono le prime pa-
role di Fabbri, in realtà già all’opera
dal 1° settembre –, che combina inno-
vazione tecnologica e alto potenziale
umano». «Oggi l’endoscopia – prose-
gue – non è più solo guardare all’inter-
nodel corpo,ma curarne anche le lesio-
ni interne, che altrimenti necessitereb-
bero di veri e propri interventi chirur-
gici». La specializzazione del neo pri-
mario è l’endoscopia operativa. «Un
campo avanzato, che sarà specifico di
Fabbri», dice StefanoBusetti, direttore
sanitario Ausl Romagna. L’endosco-

pia, aggiungeFabbri, «ha comevantag-
gio per il paziente di non servire solo
per fare diagnosi,ma anche di poter es-
sere usata per curare il paziente in mo-
menti diversi». Fabbri ribadisce poi la
necessità di «effettuare screening sia

per il cancro del colon che in generale.
Aderire alle campagne di screening si-
gnifica voler bene a sé stessi, riducen-
do l’eventualità di ricorrere ad esami
spesso invasivi, riducendo contestual-
mente i costi per la sanità». Sia dal pun-
to di vista della dotazione di personale
che delle tecnologie Fabbri si ritiene
«fortunato» dell’attuale situazione

dell’Unità operativa. Per quanto riguar-
da il primo ambito a Forlì lavorano
unadecina dimedici, sei invece aCese-
na, coadiuvati da una cinquantina di
infermieri in totale. Sul versante tecno-
logico «si è conclusa la gara per acqui-
stare accessori, in parte monouso, che
potremo utilizzare nel corso della no-
stra attività a a partire dal prossimo an-
no». Sono poi previste gare per dotare
l’AuslRomagna di apparecchiature en-
doscopiche. Nel corso dell’anno i rico-
veri nel reparto di Forlì sono stati 550,
contro i 250 di Cesena, con 10mila en-
doscopie effettuate al Morgagni-Pie-
rantoni. I posti letto nel reparto forlive-
se sono 14, contro i 9 di Cesena. Per
quanto riguarda le prossimenomine di
primari, termina Busetti, «il 12 dicem-
bre ci sarà la selezione per quello diGe-
riatria; a gennaio poi sarà il turno di
quello di Medicina Interna per Forlì e
Santa Sofia».
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LASCIA il suo incarico domani, dopo
tre anni e mezzo di lavoro, il prefetto di
Forlì-Cesena Fulvio RoccoDeMarinis.
Al suo posto arriverà Antonio Corona,
cui vanno gli auguri del parlamentare
Marco Di Maio: «Molti auguri di buon
lavoro ad Antonio Corona, che il consi-
glio dei ministri ha appena nominato

nuovo prefetto di Forlì-Cesena. Ruolo
che fino ad oggi ha ricoperto nella pro-
vincia di Chieti». DiMaio ha anche rin-
graziato De Marinis per aver «svolto
l’incarico con dedizione e passione, riu-
scendo a stabilire un legame intenso
con tutto il territorio provinciale». De
Marinis nel giugno 2015 prese il posto

di Erminia Rosa Cesari. Il massimo re-
sponsabile dell’ordine pubblico in pro-
vincia, napoletano di origine, si era lau-
reato a 22 anni in Giurisprudenza, di-
ventando successivamente prefetto pri-
ma in Piemonte, a Vercelli e poi,
dall’agosto 2011, a Chieti in Abruzzo da
dove arriva anche il nuovo prefetto.

TESTIMONEA sinistra Fulvio Rocco de
Marinis e a destra Antonio Corona

ILCASO L’ATTACCODEI 5 STELLE

«Boschetto alla Cava,
sono iniziati i tagli: Sanzani
e uffici si contraddicono»
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Gastroenterologia, Fabbri
è il nuovoprimario

AForlì 550 ricoveri in un anno, i posti letto sono 14

SQUADRA
In alto da sinistra il direttore sanitario Stefano
Busetti, Carlo Fabbri e Virna Valmori; il basso il
neoprimario con una parte dello staff medico

L’IDENTIKIT
Ha lavorato per 18 anni
aBologna ed è specializzato
in endoscopia operativa

PREFETTURANOMINATODALCONSIGLIO DEI MINISTRI, ANCHE IL SUCCESSORE ARRIVADACHIETI

DeMarinis saluta. Al suo posto Antonio Corona

«L’ASSESSORE William Sanzani in consiglio co-
munale ha raccontato cose diverse da quanto stavano
decidendo i suoi uffici». I Verdi vanno all’attacco sul
bosco da 300 piante in viale Bologna, alla Cava, di
proprietà di un privato. Privato che ha chiesto all’af-
fittuario, la famiglia Silvestroni, di restituirlo senza
le piante. «Il signor Silvestroni (ieri, ndr), stando alle
sue dichiarazioni, ha iniziato a tagliare – dicono iVer-
di –. E gli uffici nonostante conoscano sia il contenu-
to della lettera inviata dalComune nella quale si invi-
tava a non tagliare, nonostante le dichiarazioni
dell’assessore in consiglio, non solo sono rimasti iner-
ti di fronte ai tagli ma hanno commentato positiva-
mente su Facebook l’operato del titolare dell’affitto».
Sanzani, in sostanza, aveva detto che il Comune valu-
tava se acquistare o affittare il fondo dal privato, sen-
za dunque tagliare le piante. Ieri, quando la notizia si
è diffusa, il Movimento 5 Stelle ha provveduto a se-
gnalare il fatto ai carabinieri forestali (la sostanza è
che Silvestroni non avrebbe dovuto tagliare alcuna
pianta prima che Comune e il privato avessero rag-
giunto un accordo». Il comportamento di Silvestro-
ni, diceDaniele Vergini (Movimento 5 Stelle), «è po-
co corretto. Ritengo serva solo per fare pressing su
Comune. Il bosco è già tutelato e non può essere ab-
battuto in ogni caso».
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